DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

09.03.2012 N. 278

Approvazione Progetto Sperimentazione Gestionale: "Le Medicine di Gruppo come Centri di

responsalità aziendali".

LA GIUNTA REGIONALE

RICHIAMATI:

• l’art. 9 bis del d.lgs. 502/1992 così come modificato dal d. lgs. N. 229/1999 che detta disposizioni in

materia di autorizzazione da parte delle Regioni in ordine a programmi di sperimentazione aventi ad

oggetto nuovi modelli gestionali che prevedano forme di collaborazione pubblico-privato tra strutture

del Servizio Sanitario Nazionale e soggetti privati, anche attraverso la costituzione di società miste

a capitale pubblico e privato; tale articolo prevede, in particolare, che il programma di sperimentazione

è adottato dalla Regione interessata motivando le ragioni di convenienza economica del progetto

gestionale, di miglioramento della qualità dell’assistenza sanitaria e di coerenza con le previsioni

del piano sanitario regionale;

• la legge regionale n. 41 del 7 dicembre 2006 “Riordino del Servizio Sanitario Regionale” e ss.mm.ii.

ed, in particolare, l’art. 58 che prevede che la Giunta regionale promuova ed autorizzi sperimentazioni

gestionali di specifici progetti presentati dalle Aziende sanitarie, anche attraverso la costituzione

di società a capitale misto, consorzi o società consortili a maggioranza pubblica nell’ambito di settori

di intervento ritenuti prioritari e strategici;

PREMESSO CHE:

• in base ad esperienze condivise di medici che operano nei Pronto Soccorso e di MMG, risulta che un

cospicuo numero di soggetti che si rivolgono alle Strutture ospedaliere presentano quadri clinici,

soprattutto di cronicità, che potrebbero essere affrontati e risolti in modo appropriato sul territorio,

dal medico di medicina generale;

• il Ministero del Welfare e le associazioni dei MMG hanno così messo a punto già nell’anno 2009 delle

Linee Guida per le sperimentazioni dell’assistenza h24 che possano garantire una risposta adeguata

ai diversi bisogni di salute dei cittadini;

• il Consiglio regionale, con propria deliberazione n. 22 del 30.9.2009 recante l’approvazione del Piano

Socio Sanitario Regionale 2009-2011 ha posto l’accento sulla necessità di una riorganizzazione che

identifichi il territorio come “la vera sfida per riequilibrare il sistema”;

• la programmazione regionale, al fine di diversificare i servizi e utilizzare quindi in modo più appropriato

le risorse disponibili, si è così posta l’obiettivo di promuovere specifici programmi e progetti

assistenziali valorizzando il governo clinico, ove i medici di medicina generale intervengano nel

campo della continuità dell’assistenza, della riduzione degli accessi impropri ai Pronto Soccorso, dell’appropriatezza

prescrittiva diagnostica e farmaceutica con ripercussioni positive sull’economicità

nell’impiego delle risorse;

• l’ASL n. 2 “Savonese” ha quindi da tempo posto in essere modelli organizzativi associazionistici delle

Medicine di Gruppo che hanno garantito all’utente la possibilità di usufruire sul territorio dell’efficienza

di un servizio di qualità;

• dall’esperienza sin qui maturata si ritiene che le potenzialità del sistema siano molteplici, sia dal

punto di vista clinico che organizzativo e che potenziare tali “formule” sostenute da una vincente

mentalità imprenditoriale, consenta di sviluppare nuove sinergie operative in risposta ai bisogni

emergenti dei pazienti ed alle esigenze economiche del mercato sanitario;

CONSIDERATO CHE l’ASL n. 2 “Savonese” ha quindi proposto un progetto di sperimentazione

gestionale (la cui documentazione è agli atti degli uffici regionali) per l’assistenza integrata sul territorio

di patologie croniche epidemiologicamente più rilevanti quali diabete II, scompenso cardiaco e bronco

pneumopatia cronica ostruttiva (BPCO) al fine di:

• affidare all’assistenza territoriale prestazioni erogate attualmente in regime di ricovero ospedaliero

• contenimento della spesa farmaceutica tramite l’applicazione di percorsi diagnostico terapeutici conBOLLETTINO
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divisi

• concretizzare la presa in carico del paziente affetto dalle patologie croniche epidemiologicamente più

rilevanti da parte del Medico di Medicina Generale;

TENUTO CONTO che la sperimentazione gestionale in argomento si esplicherebbe attraverso:

• “l’aggregazione dei “Centri Salute – Centri di responsabilità”, singolarmente costituiti nelle forme

cooperative, societarie o consortili previste dalla normativa civilistica, nella forma associativa del

“Consorzio”, quale forma giuridica garante della condivisione degli obiettivi e del raggiungimento

degli stessi, e interlocutore “unico”, rispetto agli attuali Centri salute, con l’Azienda sanitaria”;

• “l’implementazione, nei Centri aderenti al Consorzio, delle seguenti attività:

- Assistenza domiciliare integrata di primo/secondo livello (medico-infermieristica-riabilitativa)

esclusivamente per i pazienti iscritti nei propri elenchi;”

- “attivazione “ambulatori delle cronicità” per le seguenti patologie: diabete di tipo II, BPCO,

Scompenso cardiaco, osteoartrosi; diagnostica e/o trattamento di primo livello a supporto delle

patologie coniche sopracitate (ECG, Spirometria, Eco fast)”;

- “ampliamento su tutto il territorio degli ambulatori di continuità assistenziale”;

- “ambulatori intramoenia degli specialisti ospedalieri”;

- “un polo di erogazione delle cure primarie può diventare un punto di incontro professionale organizzativo

tra la medicina generale e l’ospedale”;

• “la rete distrettuale si rafforza nel ruolo di riferimento adatto a recepire nuovi modelli di gestione

delle malattie croniche con un approccio multi professionale di qualità delle cure e di medicina d’iniziativa”;

PRESO ATTO CHE:

• la realizzazione del nuovo modello organizzativo proposto dalla sperimentazione in questione presenta

le caratteristiche di innovazione e di sperimentalità coerenti con la programmazione sanitaria

regionale come previsto dalla l.r. n. 41 del 7 dicembre 2006;

• iI progetto risulta coerente con la programmazione sanitaria nazionale e regionale;

• L’Agenzia Regionale Sanitaria, espletata la necessaria istruttoria tecnica, con nota prot. n. 710 dell’8

marzo 2012, ha proposto di approvare il Progetto di sperimentazione gestionale: “le Medicine di

Gruppo come Centri di responsabilità aziendali” proposto dalla Direzione Aziendale dell’ASL n. 2

“Savonese”, precisando che i “”percorsi di cura” che il documento in oggetto prevede di declinare in

seguito, dovranno uniformarsi ai percorsi diagnostico terapeutici per patologie croniche che verranno

formalizzati dalla Regione Liguria”;

DATO ATTO CHE:

• la sperimentazione gestionale in argomento avrà una durata di 5 (cinque) anni: nel primo anno di

attività dovranno essere operativi nel Consorzio almeno 2 Centri Salute che si faranno anche garanti

della formazione/addestramento del personale delle altre strutture. Nell’arco del quinquennio, tutte

le attività oggetto del progetto potranno essere implementate in tutti i Centri Salute aderenti al

Consorzio;

• l’attività oggetto della sperimentazione verrà monitorata mensilmente dall’ASL n. 2 “Savonese” per

mezzo di flussi informativi che il Consorzio si impegna ad inviare. La verifica dell’appropriatezza clinica

delle attività svolte, sarà oggetto di specifica attività di analisi dei casi (audit);

• quanto previsto dall’art. 8bis del d. lgs. n. 502/1992, verrà concesso sulla base della presente sperimentazione

gestionale;

• è ipotizzata una spesa iniziale a carico dell’ASL n. 2 “Savonese” di Euro 50.000,00 (cinquantamila/00)

per il primo anno di attività, come start up per l’avvio della sperimentazione;

• sulla base dell’analisi dei dati di attività e di spesa relativi al primo anno, l’ASL n. 2 Savonese prevederà

un piano dei costi per la sostenibilità economica del progetto nel quinquennio definito;

RITENUTO conseguentemente, di approvare la sperimentazione gestionale proposta dall’Azienda

Sanitaria Locale n. 2 “Savonese”, recante il progetto “le Medicine di Gruppo come Centri di responsabilità

aziendali”;
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Su proposta dell’Assessore alla Salute, Politiche della Sicurezza dei Cittadini

DELIBERA

• di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, la sperimentazione gestionale proposta

dall’Azienda Sanitaria Locale n. 2 “Savonese” recante il progetto “le Medicine di Gruppo come Centri

di responsabilità aziendali”e approvata dall’Agenzia Regionale Sanitaria con nota prot. n. 710 dell’8

marzo 2012 con la precisazione che i “percorsi di cura” che il documento in oggetto prevede di declinare

in seguito, dovranno uniformarsi ai percorsi diagnostico terapeutici per patologie croniche che

verranno formalizzati dalla Regione Liguria;

• di prescrivere all’ASL 2 “Savonese”di monitorare mensilmente l’attività oggetto della sperimentazione

per mezzo di flussi informativi che il Consorzio si impegna ad inviare; la verifica dell’appropriatezza

clinica delle attività svolte, sarà oggetto di specifica attività di analisi dei casi (audit);

• di prevedere l’applicazione di quanto previsto dall’art. 8bis del D.L.gs. 502/1992, sulla base della presente

sperimentazione gestionale;

• di prevedere una spesa iniziale a carico dell’ASL n. 2 “Savonese” di Euro 50.000,00 (cinquantamila/

00) per il primo anno di attività, come start up per l’avvio della sperimentazione;

• di stabilire che sulla base dell’analisi dei dati di attività e di spesa relativi al primo anno, l’ASL n. 2

Savonese prevederà un piano dei costi per la sostenibilità economica del progetto nel quinquennio

definito;

• di prevedere che l’azienda trasmetta agli uffici regionali i provvedimenti ulteriori relativi alla realizzazione

della sperimentazione approvata e, una volta avviata, relazioni annuali sui risultati ottenuti;

• ai sensi dell’art. 9 del D.lgs. n. 502/1992 così come modificato dal d.lgs n. 229/1999, la sperimentazione

sarà oggetto di una valutazione al termine del triennio dall’inizio dell’attività sanitaria;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO

Roberta Rossi
